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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: por 
uo anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

ser nn trimestre L. 5. «- Un numaro 
cent. 8 - Arretrato cent. 19. 

Gli abbonamenti non disdettati «i in 
tendono rinnovati. i 

i $ - I manoscritti non 

.f restituiscono, si respingono le lsttare 
«d i pieghi non affrancati. 
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SERBIA - ITALIA e BALCANI 
  

I guai dell’ Impero Celeste 

I partiti in Francia 

La ferma b'ennale 

L'Austria - Ungheria. 

In Portogallo. 

Roma, 17 

La venuta ed il soggiorno di Re Pietro 
a Roma hanno dato la stura alle più sva- 
riate ed opposte divagazioni sulla politica 

internazionale. Chi — rilevando che siamo 
al domani di ripetute affermazioni di leale 

amicizia fra l’Austria e 1’ Italia da parte 
‘del nostro Ministro; «affarmazioni chs co- 
stituirono la base del brano più saliente 
della relazione sulla politica internazionale 
pressntatata l’altrieri alle Delegazioni au- 
striache; e dell’intesa tedesco-turca — nega 
recisamente una qualunque importanza po- 

litica all’avvenimento, che significherebbe 
intesa italo- serba- russa, contro Austria e 
Turchia, nemiche della Serbia, mentre è 
la Russin avvicinata all’elemento tedesco 
nel convegno di Postdam, e Di S. Giuliano 

colleghi alleati 

per la integrità della Turchia. Costoro de- 
limitano la portata della venuta di Re 

Pietro entro i confini di una visita di cor- 

tesia del parente al Sovrano di una nazione’ 
amica, nell’occasione di un giubileo poli- 
tico. 

C'è la corrente opposta. che vorrebbe 
dare al fatto una importanza eccazionale, 

quale quasi l’inizio di una era nuova nella 

politica balcanica e — siccome i Balcani 

si possono definire lo stomaco d’Huropa 

perchè son essi che coi loro.... disturbi 

‘ periodici intorbidano le acque delle grandi 

Potenze, e queste alla lor volta nei Bal- 
cani hanno e difendono grandi appettiti 
— nell’attuale assetto diplomatico dell’Eu- 

ropa. E si riesuma tutta la storia dell’ in- 
. dipendenza dall'Austria acqu.sita dalla Ser- 

bia dal 1906, attraverso le battaglie eco- 

romiche della esportazione delle carpi, .@ 

dell’acc'aio dei cannoni. 
La verità sta invece, come al solito, di 

mezzo: non visita di pura cortesia, non 
avvent ire politiche nei Balcani, dannose 

per 1’ Italia e per la Serbia. Gli stessi brin- 

disi detti ieri dai due Sovrani nel banchetto 

tenuto al Quirinale affermaro una  vi- 

sita di cortesia fra stretti parenti, pegno 

Ai nna più salda amicizia fra i due poroli, 

tanto simpatizzati. Non più di amicizia. 

ma più che non cortesia; infatti Îîl Re 

nella visita è accompagnato dal Ministro 

degli Esteri Milovanovich — che ieri si è 

recato alla Consulta — ei fondi necessari 

furono votati della Scupstina. 

Una più stretta amicizia, dunque, che 

potrà recare i-suci frutti, perchè mentre 

l’Italia può avere favori commerciali dalla 

Serbia, questa avrà nell’ Italia un cusci- 

netto fra lei e l’Austria Ungheria. 

Quanto poi alla Turchia — sta hene l’in- 

. t:erità del suo territorio, ma il gioco del- 

l’altalena politica è multiforme. E mentre 
il nostro amor proprio viene offeso a Tri- 

poli e altrove e mentre perfino si ostacola 
il nostro antico commercio in quella zona 
africana, non istà male che la Turchia 
veda una più riosaldata amicizia dell’ Ita. 

lia con la sua avversaria la Serbia; chè 

Se questa amicizia nel presente non ha 
Propositi bellicosi, ha in sè una potenziale 

Minaccia pel futuro. 

Chè le amicizis valgono non tanto nella |\ 
Oro attualità presente come pooti di pas- 

Sàggio tra i gruppi di potenze alleate, ma. 

Più per il contenuto di virtuosità nel fu- 
turo, s Hi 

À Proposito di Turchia essa avrebbe suf- 

Clentemente il suo da fare all’ interno. 

8° ‘Usnrrezione nell’ Yemen, nonostante le 

vfitte continue dei rivoluzionarii, si fa 

nora più vivacè — e varie città vengono 

Seltate — sì che quel ministero della 

CURA decise il richiamo sotto le armi dei 

Mi del quarto, quinto e sesto corpo d’e- 

gue Ito, nonchè di mettere in assetto di 

ricoa altri quaranta battaglioni, che sa- 
no spediti nell’Yemen. 

noltre dietro una. imposizione del Co- 

Ri ato Unione e Progresso — fungo di s0- 

letà segrete — il minislro dell’ interno 

Sl è dimesso per obbligare al rassegoo del 

Portafoglio tutti gli altri colleghi non a- 

Seritti a quel Comitato. Ed una crisi ge- 
Nerale per poco è stata scongiurata e rab- 
erciata. ; 

In Cina continua ad infierire le peste. 
! Continuano ad incendiare cass 6 cada- 

Vani infetti, mentre le autorità, sia in Cina, 

Sla in Manciuria, non osano prendere mi- 

CASA DI CURA 
Anprovata con decreto della R. Prefettura 

sure d’ isolamento per timore di insurre- 
zioni, 

Non basta: la Cina è ora in conflitto con 
la Russia, che probabilmente approfitterà 
delle sue condizioni Interne. 

La Russia prende disposizioni per la 
rioccupazione del Turkestan cinese. A 
quanto si assicura da parte russa la Cina 
avrebbs violate rip:tutamente le disposi- 
zioni del trattato stipulato nel (1871, che 
stabiliva i privilegi commerciali per la 
Russia nella Mongolia e nella Manciuria. 
Allora la Russia occupò il territorio di 
Kuldscha e lo sgomberò nel 1881, popo 
aver costretto, con l'invio di una fistta 
nelle acque cinesi, il. Governo. cinese a 
stipulare il trattato che deve essere rinno- 
vato ogni dieci anni. Ora spira nuovamente 
questo periodo di dieci anni. e la Cina 
sembra voglia chiedere alcune modifica- 
zioni. Per questo la Russia minaccia ora 
la Cina. 

Un telegramma odierno da Pietroburgo 
annuncia che la Russia ha mandato un ul- 
timatum alla Cina fissando in cinque punti 
i suoi desiderata, poggiati al trattato 1881. 

Nell'ultimo congreseo fenuto dai radi- 
cali e dal radico-socialisti francesi a Rouen 
\nell’ottobre ultimo, i due partiti si accor- 
darono per muovere in: guerra contro il 
ministero e contro la cosidetta politica di 
pacificazione. Per bene affermare la loro 
ostilità contro Briand, i radicali acclama- 
rono come presidente del comitato centrale 
del partito Emilio Combes, la personifica 
zio;e, cicè, della politica apertamente an- 
ticlericale del blocco, in antitesi ai metodi 
di Briand, 

Alcuni giornali radicali favorevoli al 
ministero piansero a lungo su ‘questa de- 
cxsione; ma altri, come il Rappel che era 
l'organo più diretto di Combes, ne esulta- 
rono. Ma ecco che alcune settimane or 
sono il Comitato esecutivo dello stesso 

partito radicale e radico-socialista era chia- 

mato, in virtà d’una decisione del con- 
gresso di Rouen, a designare un giornale 
quotidiano come l’organo ufficiale del par- 

tito. Si tennero varie riunioni nell’ult ma 
delle quali venne deciso di adottare ‘come 
organo del partito‘ il giornale Radical cha 

ha per proprietario il deputato. Perched. 
Questa decisione era significativa. Il Ra 
dical infatti, ha costantemente sostenuto il 
miuistero Briand e tutti i suoi redattori 
sono ministeriali. La decisione del comi-' 
tat> ceatrale dei radicali indicava dunqua 
un mutamento nel contegno del partito di 
di fronte al ministero. 

Ma purtroppo il segreto di. qu:sto ac 
cordo costa un inerudiment. nell’anticleri- 
calismo della politica, già segnalato da 
un discorso. volgarmevte violesto del Mi- 

nistro dell’Istruzione. 

Già da molti anvi si parla in Austria 
di introdurre il ‘servizio militare biennale. 
[ d=putati cristiani sociali, quali rappre- 
sentanti di un partito popolare hanno sem- 
pre lavorato con tutte le loro forze per 
ottenere questa miglioria tant) desiderata. 
Uni graa parte di questi deputati è stata 
eletta dai contadini e dal ceto operaio, 
duoque da quelle classi, su cui aggrava 
più che mai questo peso del militare. 

L’amministrazione della guerra finora 

ha opposto la più accanita resistenza al- 

l’ introduzione della ferma biennale. 

lì ministro della guerra però ha fatto 

in seno alla commissione all’esercito delle 

dichiarazioni, le quali hanno di mira ap- 

punto di introdurre la forma bienvale p»r 

la fanteria; per la cavalleria, artigileria 

ecc. Fino tanto che non sì avrebbero sot- 

toufficiali in sufficenza, il servizio dovrebbe 

durare, come finora, tre anni. Però tutti 
quelli soggetti alle armi, che avrebbero 
prestato il servizio attivo per la durata 

di tre anni, dovrebbero venir presi in 
cons'derazione in ciò che riguarda le m - 
novre : dovrebba loro inoltre venir abbre- 
viato l’obbligo di servizio nella riserva e 
nella leva in massa, vale a dire essi fa- 
rebbero meno manovre di quelli che pre- 

stassero il servizio attivo per due anni. 

‘Il servizio triennale rimarrebbe anchs per 
‘Ja marina godendo naturalmente i marinai 

gli stessi privilegi degli altri; 

Giusta le esposiziooi del ministro della 

guerra, introdotta la ferma biennale, cadrà 

anche il numero di sorte finora in uso. 

Ieri i giornali recavano la seguente no- 

tizia da Oporto: 
«Stanotte la folla invass il circolo ope- 

raio cattolico, ne sfondò le porte e di- 

strusse tutto quanto vi si trovava. Il Go-   vernatore civile ha notificato al governo 

per le: malattie dl 
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gli incidenti avvenuti, presentando le sue 
dimissioni. » 

Non è purtroppo nè il ‘primo nò il se- 
condo caso, questo. 

Questi fatti sono illustrati in una re- 

cente corrispondenza da. Lisbona al Cor- 
riere d’Italia in cui si diceva : 

O per la debolezza 0 con la complicità 
del Governo Lisbona è alla mercè di bande 
irrequiete di rivoluzievari, che rappresen- 
tano un nemico cittadino, il quale ha isti- 
tuito una vera dittatura, indipendente da 
ogni legge e da ogni formula. Un giorno 
si assaltaroro e si distrussero vandalica- 
mente alcuni giornali monarchici e indipen- 
denti, Gli agenti dell’ordine, completamente 
esauterati dal governo repubblicano, assi- 

vstettero’ senza. un mormorio a tanto vanda- 
lismo. ; 

Il ministro dell’interno, accompagnato 
da un plotone di cavalleria, comparve, 
poco dopo l’assalto, sul luogo del delitto e 
affermò che avrebbe saputo scovare e ca- 
stigare i colpevoli. E mentre il ministro 
‘faceva queste assicurazioni i faziosi demo- 
litori della proprietà privata si riunivano 
a trecente metri di lì e si facevano foto- 
grafare dai redattori dei giornali illustrati !.. 
Tutti conoscono quelli che assaltarono le 
‘redazioni dei giornali cattolici ; le visite 
illustrate pubblicarono il grup;0 fotografico 
dei faziosi vi erano più che cento testimoni 
oculari, e pure il processo non è stato con- 
tinuato per... mancanza ‘di prove !! 

Alcuni giornalisti, già“cesì provati, dal- 
l’odio della canaglia, confidando nella legge 

‘e nell'ordine, pensarono di ripigliare la 
pubblicazione dei loro quotidiani; ma il 
governo fece loro noto che. declinava ogni 
responsabilità sia per nuovi assalti alle re- 
dazioni che per violenza contro le persone. 
E questi, più per campàre la vita che per 
conservare gli averi sono stati costretti a 
chiedere ospitalità fuori patria, perchè nel 
Portogallo vige il motto d’ordine : morte 
al cattolici ! e non si ha diritto ad alcuna 
garenzia se non si è repubblicano. 

| Ciò che si fece pei giornali si sta ora 
praticando coi privati cittadini. — Varie 
case sono.state prese.dassalto. da quelle 
stesse bande di malandrini col pretesto che 
erano centri di riunioni politiche. Venti o 
trenta individui, fizuri loschi e. sinisfti, 
reclutati fra quarto di peggio v'è nella po- 
polazione lisbonense, entrarono in una casa 
privata e colla rivoltella in pugno dichia- 
rarono prigionieri tutti quelli che vi si 
trovavano. E’ mentre alcuni trascinavano 
lontan» gli arrestati, gli altri rovistavano 
da per tutto mettendo ogni cosa a soqqua- 
dro nella misera casa. E tutto ciò senza 
processo, senza l’intervento di un membro 
dsl potere costituitu e senza alcuna auto- 
rizzazione. 
  +-@d-- 

Gli ordini del giorno aila Camera 

L'onor. Morpurgo nl Navigazione interna. 
«Roma 17. — All’ inizio della seduta il 

P.esidente comun ca il saluto della So- 
branie serba, cui rspondono fra vivi ap- 
plsusi Marcora stesso e il Ministro degli 
esteri. 

Guarracino e Gallino assicurano Bian- 
chi che seguono il loro corso regolare i 
progetti Orlando per la riforma del Codice 
e quello dei tributi lccali. 

De Seta rispondendo all'on. Morpurgo, 
dichiara che ai termini delle «disposizioni 
di legge per la navigazione interna si sta 
compiendo la classificazione della seconda 
classe delle linee navigabili. 

Morpurgo ‘sollecita la classificazione an- 
c e dei canali di prima classe, di quelli 
cirè che interessano la difesa nazionale 
notando che questa classifisazione non è 
Stita finora iniziata, 

Sagua la presentaziona degli ordini del 
giorno sul progetto ferroviario, i 

Iufine Orlando S. — appoggiato da Luz- 
zatti — sollecita la discussione del  pro- 
getto marittimo. x 

Domani grande aspettativa per l’esan. 
agli uffici della riforma elettorale. 

  

  

Le amarezze della sottoeccellenza. 
Roma 17. — L’animo di sur botto es- 

cellenza radicale, l’on. Vicini, è contri- 
stato. i 

Il deputato di Sassuolo, prima di dive- 
nire sottosegretario di Stato, aveva fatto 
da padrino in uno dei famosi duelli di: 
Eugenio Chiesa. con i generali Fecia di 
Cossato e Prudente.. Ora la Camera. ha 
autorizzato il procedimento per uno dei 
duelli, nel quale fu padrin» l’on. Vicini, 
e questi dovrà pertanto presentarsi in giu- 
diz'o. ace 

Avremo dunque un sottosegretario di 
Stato sotto processo o piuttosto, come an- 
davano spargendo nei corridoi alcuni de- 
putati, egli si 
Questo 11 dubbio che doveva agitarsi anche 
vell’animo dell’on. Vicini, il quale ci tiene 
a quel portafoglio; ci tiene radicalmente.. 

  

DALLA PROVINCIA 
Pa 

dimetterà dalla carica ?.   
  

pr <= 

Cividale 
Banca Cooperativa. 

(16). Oggi alle 15 si riunì il Consiglio 

‘d’Amministrazione della Banca Cooperativa 

e, fra le altre deliberazioni, prese quella 

di tenere a disposizione dell’ Ospedale Ci- 

vile di Cividale la somma di L. 500, pre- 

levandola dal fondo elargizioni anno 1911. 

Ciò venne fatto in attesa che vengano ul- 

timati i lavori di ampliamento dell’Osps- 
dale e quindi prendere una definitiva de- 

liberazione per istituire con una quota 

annua un letto pel ricovero di donna po- 

vera partoriente del Comune di Cividale, 
Questa proposta merita elogiata ed imi- 

tata. s 

Bula 
Di un fiasco: 

(17) Abbiamo avuto anche qui il compa- 
gno Vuattolo per parlare ai numerosi emi- 
granti di Buia;. ma gli interventi alla 
annunciata conferenza erano proprio pochis- 
simi, dimodochè un operaio osservava ar- 

gutamente che erano più i manifesti affissi 
nelle borgate popolose di Buia che i pre- 

senti. 
La conferenza doveva tenersi alle ore 19 

e nella sala « Alle Alpi», ma non presen- 

tandosi nessuno aspettarono fino alle 20; 
quindi il conferenziere rivolse in cucina 
la parola ai pochi intervenuti, quasi tutti 
già inscritti al Segretariato del Popolo, che 

per semplice curiosità vollero sentirlo. Egli 
si è accorto che i presenti non erano dei 

suoi socialisti (i suoi. quattro compagni 

avevano evidentemente preferito andare al 

veglione); e si è guardato di alludere 

neppur lontanamente a qualcosa di....indi- 

secreto, ig 1 

Ha parlato semplicemente degli infortuni, 

poi, sempre alla buona, sugli interessi ma- 

teriali dei forcaciai; il salario, il lavoro, 

il vitto, il sale nella polenta. Ha accennato 
a quelli che a Monaco di Baviera vanno 
raccogliendo avanzi di sigari (cicche) con 
nun bastoncello armato d’ una punta metal. 
lica, ecc. Finalmente ha raccomandato di 
non ubriacarsi, di, leggere : qualche. buon 
libro e buon giorna!e (non però il Lavora: 
tore e l’ Asino) e disse chs i fornaciai de- 
vono unirsi, organizzarsi (non però ia 
quelle leghe cha prostituiscono la fade 
eristiana del nostro popole, non però con 
coloro che nascondono lo scopo finale delle 
loro istituzioni, cioè di sfruttare la coscienza. 
degli operai e spingerli all’ateismo, come 
non ci mancano esempi, purtroppo, in qual- 
che paese). î 

Ecco ciò che fece e disss Vuattelo a Buia. 
E mentre parlava, vi erano di quei « bir- 
boni» che ridevano e si raccontavano le 
avventure teccate a Vuatto'o stesso sulle 
fornaci in Germania. Iasomma è proprio 
vero che le parole non bastano se non sono 
accompagnate dall’esempio. 

Uno dei presenti. 
\ 

Qualso 
Decesso di un Sacerdote. 

Antico prefetto del Ginnasio di Udine. 

(15). Una cara e stimata esistenza qui 
spegnevasi domenica 12 corr. ; quella di 
D. Leonardo Fabris: nobilissima figura del 
vero sacerdote di Cristo! Persona di eletto 
ingegno, e ben coltivato, di operosità iu- 
stancabile, in modo speciale spiegata nel- 
l’assistere ai -penitenti, dei quali aveva 
sempre assiepato il confessionario, e dove, 
specie nelle grandi solennità, veniva trat 
tenuto fino a tarda ora; di gran generosità 
uel soccorrere, usando anche modi indu- 
striosi, l’ indigenza del prossimo. I primi 
anni-di sacerdozio li passò nel Ginnasio di 
Udine, in qualità di prefetto, dove gli 
alunni, innamorati de’ suoi bei modi, della 
sua affettuosa premura, gli avevano tulto 
il rispetto, e tutto l’amore. Esercitò quindi 
il sacro ministero, per non iungo tempo, 
a Monteaperta, dove ancor oggi da quei 
buoni popolani si serba cara e grata me- 
moria, Ritornato a casa, della quale non 
abbandonò più la residenza, funse da cap- 

| pellano a Zompitta filiale di Qualso, per 
19 anni. Poi prestò il suo servizio a Lo- 
niriacco, ed ultimamente a Fraelacco — e 
dappertutto lasciò felice ricordo del suo 
ard.nte zelo pel bene delle anime. Non è 
quindi meraviglia se era da tutti amato e 
tenuto in gran conto, come ne fan prova i 
funerali che hanno avuto luogo il giorno 
seguente, ai quali intervenne gran folla di 
popolo, non solo della parrocchia; ma anche 

{dei paesi limitrofi; ed un buon numero di 
clero fra cui notiamo il K.mo Monsignor 
parroco di Tarcento, il Monsignor parroco 
foraneo di Tricesimo, il M. R. Cucis co 
peratore di Monsig. Candolini prelato di 
Nims, tra cui ed il defunto correva la più 
stretta e cordiale amicizia, e molti altri 
che omettiamo per ragione di brevità, E 

| tanto basti per un accenno, 

O anima intemerata e bella di D. Leo- 
nardo, beati ora fra gli splendori dell’eterna 
vita, fra le delizie ineffabili della visione 
di « Colui che tutto muove ». 

Contava 82 anni, Sentite condoglianze 
all’addolorata famiglia. 

Visite tutti i nioroi - 

‘sere tutti i cattolici 

  

== 

Villa Santina 
COSE FERROVIARIE. 

Non è meraviglia. 

(16). Abbiamo sentito parecchie volte 
durante questo inverno un lamento assai 
giustificato da parte dei ferrovieri della 
Veneta. E noi quindi come fummo sempre 
pronti a giustificare la Società contro i 
lamenti irragionevoli, così con pari ra- 
gione ci sentiamo in dovere. di dire tutta 
intera la verità contro della stessa, quando 
trattasi di lagni pienamente giustificati. 

E veniamo al fatto. Alla Stazione per la 
Carnia la Società Veneta non ha un lo- 
cale e nemmeno una stanza da’ aprire ai 
ai suoi ferrovieri per ripararsi dal freddo 
nel tempo invernale durante le due, tre e 
più ore in cui debbono star fermi prima 
di ripartire per Villa Santina. 

Ognuno di noi sa che che alla Stazione 
per la Carnia, nei mesi d’inverno fa un 
freddo cane e tira quasi sempre un vento 
indiavolato. È 

Ei ferrovieri non se vogliono uscire e an- 
dare all’albergo a bere anche quei quattro - 
centesimi di paga che tirano — devono 
accarrezzare e assorbirsi tutto quel po’ po’ 
di freddo. 

‘ Giustissimo quindi il lamento e la Ve- 
neta dovrebbe in qualche modo provve- 
dere. E dovrà certo provvedere a questo ; 
come pure facciamo voti che voglia quanto 
prima provvedere -a un po’ di lume si- 
curo e permanente nei vagoni di seconda e 
'erza classe, per non essere costretti, dopo 
pochi minuti della. partenza — ci toccava 
anche’ oggi a° viaggiare all'oscuro. i lumi 
di terza classe specialmente sono un or- 
rore; all’aspetto. sembra appartengono ai 
tempi preistorici. 

Ma... non c’è meraviglia La Società, e 
per essa la linea. Carnica, è giovane di 
esercizio, e non si, sente ancor forte di 
oassa. 

Fra qualche mese — quando nel suo 
bilancio troverà d’aver: fatto senza dubbio 
degli incassi insperati, si deciderà certa- 
mente a provedere a tutte queste e ad 
altre deficenze ancora. 

Pordenone 
A proposito del suicidio di ieri. 

(17) Benchè noi, in ossequio alle nostre” 
credenze, non possiamo uon riprovare chi 
si toglie la vita, pure iér ‘sera demmo 
l’anuncio del suicidio del povero Sartorelli, 
astenendoci dal farvi qualsiasi commento ; 
nè- più ne avremmo riparlato perchè di- 
nanzi al suo cadavere non avemmo che 
un senso di profonda commiserazione. 

Però questo suicidio ha dato motivo ai 
maligni di suscitare contro di noi un cu- 
mulo di insinuazioni e di dicerie. 
Sdagniamo rispondera a chi vocifera es- 

destinati a fare una 
fine così infelica; ci prame soltanto far 
notare che il Sartorelli da noi ebbe sem- 
pre sostegno ed aiuto e se, chi ora doveva, 
l’avesse aiutato tanto quanto noi facemmo 
in passato, forse il suicidio non sarebbe 
avvenuto ed oggi non ci sarebbero 7 crea- 
turine infelici orfane di padre. 

Reana dei Roiale 
Conferenza. 

(18). Passando oggi per Reana vedemmo 
affisso al muri delle case il seguente ma- 
nifesto : | 

« 18 Febbraio 1911. Domani, solennità 
della S. Infanzia, dopo le funzioni vesper- 
tine, ore 4 pom., nella sala delle signore 
Treves, gentimente concessa, il sig. Pao- 
loni Gio. Batt. terrà una conferenza pub- 
blica, nella circostanza che la Società Cat- 
tolica di Mutuo Soccorso locale, si riunirà 
per l'assemblea generale. 

Il Presidente Rossi Basilio «. 
Già è noto come a. Reana la S. Infanzia 

sì celebra con solennità specialissima ; ma 
quanto sta bene associata un’opera così al- 
tamente religiosa, umanitaria, educatrice 
con l’Azione Cattolica ! Unirsi, abbracciarsi 
per il bene della religione e. della patria 
tra nol cattolici; ma non defraudare nel 
tempo stesso di un aiutò spirituale e ma- 
teriale tanta povera innocenza destinata 
altrimenti a perire senza il beneficio della 
grazia di Cristo! 

Auguri di una giornata piena e proficua 
al bene della nostra causa! 

S. Vito al Tagliamento 
L’ Istituto Fabrici - Riatto dell'Ospedale 

. (17) Al Consiglio comunale di ieri sera 
si è parlato vivamente sull’ Istituto Asilo 
Fabrici, che dopo 17 avni dalla morte del 
testatore non s’è ancora aperto. Eliminate 
tutte le controversie che il legato aveva 
il cons. Antonio Fabricio ha assicurato che 
entro quest'anno l’Asilo sorgerà senza fallo. 

In dette seduta s’ è pure approvato di 
contrarre un prestito, colla Cassa Prestiti 
di L. 30,000 per adattare l’ala destra del. 
l’Ospitale a servizio degli ammalati. 

lb bi ca, LL ZAPPAROLI, gori 
Mina Uno Angilaio 96. Talafam 24  
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Gemona 
Conferenza. 

‘. (16). Per iniziativa della Cassa Prestiti 

S. Giuseppe il dott. Bagnoli della Cattedra 
Provinciale di Agricoltura nella nostra 
Sala Municipale terrà una conferenza do- 
menica prossima alle ‘ora 11 antim. sulla 
Diaspis e sulla coltivazione del granoturco. 

Consiglio comunale. 

La strada Gemona-Buia e la ferrovia 

(17) Iersera il nostro patrio Consiglio tenne 
seduta in seconda convogazione, con un 

numero assai miserevole di intervenuti. . 
Pochi furono. gli oggetti trattati, molti i 

rimandati ad altra seduta. . 
Per il famoso casello progettato per la 

nuova linea Spilimbergo-Gemona che do- 
veva sorgere sull’ itinerario già segnato 
della nuova strada Gemona-Buia, in seguito 
ai reclami della Giunta, la Direzione delle 

Ferrovie presentò un nuovo progetto che 

consiste nel trasporto dell’attuale sede 
della strada Stazione-sottopassaggio di Pio- 
vega ad un cinque metri più in là dell’at- 
tuale per poter usufruire del terreno sgom- 
brato per la costruzione del casello e pro- 
lungamento di binario. Il fondo occorrente 
per la nuova sede stradale verrebbe acqui- 
‘stato a spese della Ferrovia, mentre la spesa 
di costruzione dovrà essere sostenuta dal 
Comune. 

Il Consiglio approvò tale progetto. tenuto 
conto che la strada Stazione-sottopassaggio 
verrebbe regolarizzata e verrebbe tolto 
l'ostacolo che ostruiva la futura strada 
Gemona-Buia. 

A proposito di questa strada viene dato 
incarico al geometra Mamolo Manlio, sue- 
cessore al defunto ingegnere progettista 
sig. Severo Coletti, di modificare il progetto 
nel senso richiesto dal Genio civile. 

Viene respinto il ricorso presentato da 
vari cittadini contro l’obbligo imposto dal 

Comune del taglio delle viti sporgenti su 
aree pubbliche, dando incarico alla Com- 
missione edilizia di giudicare caso per caso. 

A ingegnere progettista delle opere di 
fognatura viene nominato il signor Sergio 
Petz della vostra cità. 

Viene pure deliberata la costruzione di 
un chiosco nella parte stradale cke da via 
Cavour immette in via S. Giov. lasciando 
per il passaggio del pubblico solo un stretto 
spazio ridotto a scalinata. 

Artegna . 
S. Valentine 

(16) Oh che bella festa! è questa oggi 
l’esclamazione di tutti. E fu davvero bella. 
S. E. Mons. Arcivescovo arrivava da Udine 
nella sua celere automobile colla. velocità 
del pensiero, s’arrestò quasi di tratto di- 
nanzi ad un’ immensa folla .di popolo - che 
era accorso ad attenderlo fuori del paese 
e mentre il pievano porgeva il benvenuto 
a S. E. la banda di Artegna intuonava 
un'allegra marcia. 

Il pontificale al quale assistevano mons, 
arciprete di Gemona, mons. Pievano di 
Tarcento e tutti i sacerdoti dei dintorni 
riuscì magnificamente. Qualche piccola 
sorpresa ci venne dall’orchestra : ma mi 
hanno detto che c’era qualche novellino 
tra quei cantori e quindi cose che succe- 
dono.. ai vivi. Non parlo poi. del panegi- 
rico di S. E, tenuto alla moltitudine che 

‘ stipava il vasto tempio. 
Il suo dire penetrò nel cuore di tutti e 

vi lasciò una impressione incarcellabile. 
Splendida pure riuscì la processioue nel 
pomeriggio colla nuova. statua del Santo. 
Trasportata nella Chiesa a Lui. dedicata 
S. E. volle di nuovo rivolgere la sua calda 
parola al popolo e terminata la funzione 
col canto del Deus tuorum militum di 
Tomadini S. E. partiva, tra gli applausi, 
per Buia dove sì recò a benedire le nuove 
campane per la chiesa arcipret. di Monte. 

A compimento dell’indimenticabile festa . 
i filodrammatici di Artegna per due ore e 
mezzo ci precurarono .un vero godimento 
intellettuale nel dramma Le pestrine. La 
sala questa volta si mostrò troppo angusta. 
e molti dovettero rinunziare all’onesto di- 
vertimento. Raccogliendo l’ impressione ge- 
nerale e tenendo calcolo dei nutriti e pro- 
lungati applausi del pubblico posso. assicu- 
rare che il dramma riuscì bene. Per do-. 
vere di giustizia dovrei notare qualche pic- 
cola menda, ma in una prossima replica 

‘ anche queste saran tolte. © 
se Veritas 

Tricesimo 
Due arresti. 

18. — Ieri un giovane di negozio d:- 
«cui non. sappiamo il nome, trovandosi a 
letto ammalato d’influenza ricevette una 

visita del dottore. 
Con grande sorpresa il sanitario constatò 

che il giovanotto teneva sotto le coperte 

una rivoltella, e ne fece avvertito. il prin- 

cipale che & sua volta avvertì i carabinieri.. 

Costoro presentatisi. in ‘camera del gio- 
vanotto sequestrarono 1’ arma chiedendogli 
nel contempo come se l’avesse procurata. 

Il giovanotto dopo aver tentennato un po 
dichiarò di averla acquistata per 20 lire. 
dal tabaccaio Modesti e di aver rubato al 
padrone la somma necessaria all'acquisto. 

I carabinieri lo dichiararono allora in 
arresto ed arrestarono pure il Modesti. 
  

, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prim 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiava, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arc; 

vescovo sl trova presso L'Amministrazion 
del Crociata, 

Centesimi 10 la copia, spese 

Vendesi a nronia Cassa 

La cura 

postali in più 

più efficace e sicura per anemici, 

deboli. di stomaco e nervosi, è 

  

i geni popolari. . a 

La Giunta popolare di Verona ha pro- 

nale di applicare un supplemento di tassa 
« per maggior sosta in Chiesa durante i 
funerali, » i 

La relazione della Giunta dispone che 

d’ora in avanti per i funerali nei quali si 

celebrano messe od altri offici che non siano 

delle esequie ordinarie e perciò causino 

maggiori soste in Chiesa, siano addossate 
alle famiglie dei-defunti delle sopratasse 
in questo ordine di classe: 
‘Per gli adulti: Classe speciale L. 40, 

classe I. L. 30, classe II. L. ‘25, classe 
III L. 20, classe IV. L. 10. 

Per i bambini: Classe I. L. 30, classe 
JI. L. 20, classe III. L. 10, classe IV. 
liro 5. i 

Carro corone L. 20. 
I popolari di Verona sono geniali: domani 

proporranuo una tassa speciale ai bambini 

che si battezzano, una per i cristiani che 

fanno il matrimonio religioso, e via di 

questo passo ! 3 

Lo zelo liberale. 
Un dì parve a taluni che, una volta 

ridotto il Papa entro la cerchia della vita 

e del governo delle anime, la sua autorità 

sarebbe stata inviolabilmente rispettata. 

La realtà è molto diversa. Basterebbe nar- 

rare all'uopo la storia religiosa di questi 

anni ultimi, da che il Papa è stato pri- 
vato della sovranità temporale. 

Limitiamoci al recente decreto che ha 

comunione. Cha cosa vi ha di più spiri- 
‘tuale e di meno' politico di questo decret.? 
Eppure la stampa anticlericale, un pochino 

anche l'italiana, si imbizzarrì alla notizia 
del nuovo documento pontificio e delle 
preserizioni che esso conteneva. 

Alcuni cattolici che trovavano di non 

facile attuazione il decreto, che sommessa- 

mente lamentavano i dauni che ne pote 
vano derivare, trovarono d’un tratto degli 
avvocati d'ufficio, nono imparziali e nov 

convinti, fieri però, 
gazzettieri delle sètte Che cosa poteva 

importare a costoro l’utile jspirituale mag 

giore 0 minore dei preconcetti cristiani? 

Che cosa poteva importare loro, se con 

l’anticipare l’età della prima comunione si 
reca pregiudizio o meno all’apprendimento 
del catechismo? 

Qualunque fosse la disposizione emanata 
dalla S. Sede, la stampa antireligiosa, che 

è abbondante parecchio e molto letta in 

ogni paese, avrebbe avuto di che mormo- 
rare. 3 

‘ La constatazione non avrebba verun in- 

teresse se non derivasse spontanea ;a con- 

seguenza che i cattolici devono assumere, 
oggi più che in allri tempi, come loro 

divisa, l'obbedienza assoluta, cordiale e 

quasi diremmo irreflsssa, ai superiori eccle- 

giastici, ed anzitutto al Romano Pontefice. 

-° TRUFFA UN MILIONE | 
Berlino, 17, — E° stato arrestato un 

agente di commercio tal Kaim che con or- 

dinazioni falsificate truffò varie case com- 

merciali di cui era rappresentante per un 
milione di franehi. WES 

La ditta Heyer di tessuti, che è la pù 
danneggiata, dovette dichiarare il fallimento. 

  

  

600 denuncie contro un truffatore. 

Parigi, 17. — Il Matin reca: 
E' stato arrestato un tale Paolo Varenve, 

accusato di t1uffa col sistema detto « dei 

prestiti ». i 

Alle persone in preda a imbarazzi finan- 

ziarii egli prometteva ingenti prestiti, 2 

patto che si affidasse prima a lui l'otto per 

cento della somma ; per varie spese. Ora 

di seicento denuncie. Un vero record. 
——__t_ox@ro-___ 

Pellegrinaggio: Nazionale Ititano 
«in Terra Santa. 

Milano 17. — Il Comitato Nazionale pro 
Palestina che ha sede nel palazzo: arcive- 

| seovile di Milano ha indette per il 1 pros- 

presidenza effettiva di mons. Radini Ts- 
desci, ed onoraria dei vescovi di Casale, 
Lugano, Catanzaro, Gubbio, Bobbio ed 
altri Eccel. Vescovi che interverranno, I 
prezzi per i’ itinerario generale sono Sta- 

biliti in dus categorie. Coloro che man- 

deranno la loro iscrizione prima del 30 

aprile corredata da un anticipo di L, 150 

per la I classe, L. 100 per la H e L. 50 

L. 265 per la IL 
Per coloro ch si iscriveranno dopo la 

data suaccennata il prezzo totale sarà di 
L: 800 per la I classe, L. 580 per la II 
e L. 295 per la IIl. Non si accettano 
iscrizioni senza la caparra di cui si è par- 

prezzo totale. 
L’ itinerario dettagliato lo si potrà avere 

chiedendo la guida crario al Comitato. 
  

° - Venti mila vittime della pesta 
in Manciuria. 

Londra. 17 — ll Daily Mail pubblica 
ua telegramma da Tien Tsin, ‘secondo il 
quale il numero dei morti di peste in Man- 
ciuria e-in Mongolia, fino ad oggi, se- 
condo un calcolo abbastanza modesto ascen- 
a ventimilla. a, 

"1 libretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo. 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 

‘ tiene un forte deposito. — 

    
TTT pa Surtzi ti 

perse ti, 

Note e commenti 

posto l’altra sera a quel Consiglio Comu-: 

definito l’età più aeconcia. per la prima. 

ed instancabili, nei. 

contro il Varenne sono state spiccate più. 

simo agosto un grande pellegrinaggio colla. 

per la terza pagheranno uv totale di L. 
725 per la I classe L. 530 per la ILe 

lato la quale verrà poi computata nel   

INTERMEZZI A 

Esigenze del Commercio 
Non ogni male vien per nuceere. Anzi 

non e’ è un male che non sia un bene. 
Meglio ancora: mors tua vita mea. K po- 
tremmo continuare cogli aforismi antichi, 

  

gravidi di eterna sapieuza. Ma sostiamo 
per passare alla esemplificazione. In Italia 
c’è stato il colera. Un male, anzi un gran 

male. Ma solo per l’|[talia. Per la Svizzera 
invece e simili è stato un bene, anzi un 
gran bene: una fruttifera industria; e la 
sfruttano ancora, i signori d’ Oltr’ Alpe 

Perchè 1’ Italia pessiede un bel cielo, 
un sorriso di raiura, una actiquissima 
storia, molti mosumenti d’arte.... e, quasi 
ciò non bastasse, in Italia vi sono anche 
degli ottimi alberghi. Ragione per la quale 
chi ha tempo e denaro è voglia di viaggiare 
viene o dalle regioni nordiche, o dall’ A- 
merica in Italia. - 

Chi viene però e soggiorna in Italia non 
può contemporaneamente essere cliente degli 
albergatori svizzeri, ‘0 tirolesi, o che so 
io.... Ragione a sua volta per cui e’ è chi 
desidererebbe che' in. Italia fosse sempre 
un diavolo a fugar via paurosamente i 
clienti d’albergo; per es.: il terremoto, il 
colera... E tanto-è il desiderio, che ss 
anche non c'è — il colera —, lo ereano 
essi. Così un giornale di Lugano l’altro 
ieri affermava con tutta serena certezza 
che da lettere private si apprendeva infie-. 
rire il colera a Milano. Ma che vale la 
notizia pubblicata sopra un giornalucolo di 
provincia, venduto, mani e piedi, agli al- | 

passi :l'sione d’ inchiesta sull’Esercito nei riguardi bergatori ? 
Ei eccovi sui giornali americani, come 

il Sun, il New York Times ecc. pubblicare 
la seguante comunicazione : 

« Gli americani che ‘intendono visitare 
| Esposizione di Torino e Roma neila pros- 

sima estate possono farlo con rischio d’ in- 

fezione colerica. Questa è l'opinione del 
‘Marine Hospital Service. 

i Rapporti giunti oggi da. Napoli dicono 
che le Autorità italiane hanno diminuito 
la vigilanza e chela città è in maggior 
pericolo ora che lo scorso agosto, quando 
l’ epidemia era al suo massimo >. 

Oh se si sapesse chi dover ringraziare ! 
Del resto anche se lo si sapesse... I gior- 
nali vi direbbero che furono tratti in in- 
ganno — poverettit —: l’albergatore, 0 
meglio il rappresentante di quella qualun- 
que società degli alberghi, lacrimerebbe 
sopra il costo eccessivo della spesa di pub- 
blicità, soggiungendo che alla fin dei conti 
è una spesa necessaria, dato che il 98 per 
cento degli uomini ancura è tanto gonzo da 
credere verbo infallibile quanto è stampato. 
su un giornale — nato e pagato forse solo 
per dir bugie — e concluderebbe con un 
bel gnot de la fin — tanto per farvi valu- 
tare il tenore del suo sentimento d’onestà : 
— Il colera? Esigenze del commercio ! © 

x atos. 

  

Notizie Vaticane 

  

La salute di S. S. 

Roma 17. — Le. condizioni di 
sono migliorate. Si tratta d’un lieve at- 
tacco di influenza. . a 

La Società Medica di S. Luca a Parigi 
in difesa di Padre Gemalli. 

  

  

Si ha da Parigi: ©. 
La società di medicina San Luca ha di- 

scusso ieri del dibattito che ebbe luogo alla 
associazione Ssauitaria milanese fra alcuni 
medici ed il padre Gemelli a proposito delle 
guarigioni di Lourdes ; la società ha discus- 
so anche di nuovi casì di guarigione &v- 
veuuti a Loued s stesso, in modo speciale 
dei casi De Rudder e Borel che furono con-- 
testati a padre Gemelli. La discussione ter- 
minò con una conclusione nella quale è 
detto che questi casi non si possono asso- 
lutawuente spiegare colle nostre attauali no- 
zioni mediche. 

Van Der Zest libero docente in psichia- 
tria esaminò il recente lavoro di padre Ge- 
melli sui miracoli di Lourdes, dichiarando 
che era un lavoro di grande importanza ; 
ed in fine fu inearicato il segretario della 
società prof. Doucher di spedire un tele- 
gramma a padre Gemelli in cui ghi sia di- 
chiarata la solidarietà collegiale ed il plauso 
per la lotta che egli ha intrapress contro 
i medici rosst dell’associazione sanitaria 
milanese. La società di San Lucea conta 
fra i suoi sbci oltre mille medici, ed è per 
questo imporiantissimo il voto che essa ha 
emesso nella sua adunanza, di ieri. 
  

UNA SFIDA AI MANGIATOSI. 
Parigi ‘17..-- Il Matin ha da New York: 

Sam Killer, un pycifico abitante di Wil 
kesbarre in Pensilvania che si crede il 

Liù formidabile mangiztore dei mondo, ha 
lanciato in questi giorni una sfida a tutti 
i suoi simili. 

Secondo il New. York Herald il. Killer 
una mattina come prima’ colazione appena | 

: alzato mangiò dodici dozzine di uova al 
burro. : 

| Un'altra volta a cena divorò quaranta 
| pasticcini e a un pranzo’ ingoiò cinque 
polli e cinquanta pasticcini, e tracannò 

i quattro litri e mezzo di ‘caffè; poi non| 
ancor stanco riprese a mangiare, divoran- 
dosi otto tortine, cinque dozzine di pa- 
sticc'ini, e tre scatole di mostarda. 

AMARO BAREGGI 

SES; 
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DIARIO FASE 

Domerica — Sessuagesima, s. Corrado. 
Lunedì — s. Zanobio, 

Fiere e mercati della Provinsie 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Pasiau 
Schiaàvonesco, Rivignano, Sequals, Tarcento, 
Tricesimo, Pieve, Vittorio, Aiello. 

VISITA . PASTORALE 
S. E. Mons. Arcivescovo re- 

casì oggi per la S. Visita a 
Castions di Strada e ritornerà 
lunedì a mezzogiorno. 

Por la Podemontana Sacie-Piazana 
e la Ostiglia-Treviso 

| Deiutati e Senatori friuiani. 

Roma, 17. — Alle 15 di oggi ha avuto 
luogovin- Senato una riunione, presenti i 
senatori Di Brazzà, Miresso e Pedotti e i 

deputati Morpurgo, Rota, Odorico, Hier- 

schell, Chiaradia. Avevano aderito i sana- 
tori Di Prampero, i deputati Girardini, 
iuzzatto Riccardo, Valle ed altri. 

‘ Hanno votato un ordine del giorvo in cui: 
« Ritenuto che non sarebba assoluta- 

mente giustificabile un ulteriore ritardo 

nel dar corso aile proposte della commis- 

della costruzione delle linee ferroviarie re- 

cessarie alla difesa del confine orientale, 
deliberano di chiedere che il Governo prev- 

veda sollecitamente all’ inizio della costru- 

zione della linea ferroviaria Ostiglia-Tr-- 
viso,...; deliberano inoltre di iniziare sen- 

z’altro una viva» agitazione parlamentare 

sia nel Senato che alla Camera dei depu- 
tati in questo ss0s0; e fanno voti nel tem; 0 
stesso perchè il Governo provveda altret: 
tanto sollecitamente agli studi ed alla ess- 

cuzione della linea pedemontana nel Friuli, 

non meno importante e necessaria >. 

Il Duca degli Abruzzi in Friuli. 
Visita i forti di Codroipo. 

Codrorpo, 17. — Oggi nelle ore pome- 
| ridiane fu di passagio in automobile per il 

nostro paese: Sua Altezza Reale il Duca 
degli Abruzzi. = 

Sua Altezza Reale fu ad ispezionare i 
forti che, comsò noto, sì stanno costruendo 
nei pressi di Bsano e Rivolto, 

Egli era acc.mpagnato dal suo aiutante 

di bandiera e da due ufficiali superiori del 
Genio residenti a Udine. 

UNA VISITA ALLA SCUOLA 
D’'AVIAZIONE, 

Pordenone, 17. -— Verso le ore 16 di 

ieri giunse fra noi in automobile il Duca 

degli Abruzzi. Hra accompagnato da Le;- 
nino Da Zara e da due ufficiali. 

Îl Duca visitò il campo d’aviazione delia 
Comina e il terreno sul quale sorgerà la 
scuola d’aviazione militare. ‘ 

Alle 18 il Duca ripartì per Venezia. 

L'on. Morpurgo commissario coloniale. 
Roma, 17. —' L'on. Elié Morpurgo è 

stato nominato commissario per ii riordi- 
namento del Consiglio coloniale. 

AI Ricreatorio Festivo. 
-I giovani filodrammatici del Ricreatorio 

Festivo Udinese, Domenica 19 corr; alle 
ore 20 precise, rappresenteranno : 

Satana, bozzetto in un atto di Berton. 

E vietato fumare, farsa in un atto. 

Negli intermezzi la banda del Ricrea- 
torio, svolgerà il seguente programma: 

1. tehàe - Fantasia « Vedova allegra” 
— 2. Basciu - Polka «Il Trionfo» — 3. 
Basciu - Marcia su Villotte Friulane. 

Marionette ed altri trattenimenti | 

nel Salone di Via Ronchi. 

Domani 19 febbraio alle ore 5 di sera 

Arlecchino affamato ira i boschi e .Faca- 
napa spaventato dal diavolo». Commedia 
tutta da ridere in 4 atti. 

Alle ‘cre 7 della sera proiezioni fisse su 
la vita di Gesù  C. e cinematografo con 
bellissimo programma. 

Concerto invernale. 

Programma musicale da eseguirsì do- 
menica 19 febbraio 1911, dalla banda d:1 79 
regg. Fanteria, dalle ore 14.30 alle 16 
sotto la Loggia Municipale di S. Giovanni: 

1. Inno della Serbia ; 2. Peér: Sinfonia 
«Il Maestro di Cappella»; 3. Panio: Val. 

‘zer « Elephas3; 4. Gomes: Grau fantasia 
« Salvator Rosa»; 5. Mascagni: Intermezzo 
«L'amico Fritz». Ga totta 

: EL tempo. 
18 febbraio — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 2.0. — 

‘aperto nella notte sotto zero 0.2. 
Stato atmosferico coperto. Vento N. 
«Pressione «calante». 
Barometro 753. 
feri: 

° Minima   minima. sotto zero 09, media 0.91. 

Felice «l cerimonioso, farsa in un atto. . 

Turchia (lire turche) 

si rappresenterà «La caduta del Pirata con 

    

Operai infedeli. 
Furti continuati all’officina Rubis. 

Ieri mattina il signor Domenico Rubis, 
i che ha laboratorio e negozio di bandaio- 
ottomaio in via Poscolle, entrando-in ne- 
gozio notò la mancanza d’un vascio in ot- 
tone che gli operai avevano finito la sera 
prima. Insospettitosi face una visita ‘per il 
negozio e per il laboratorio rimarcando la 
sparizione di parecchie forme di rame, 
scaldapiedi, vasche, oggetti di cucina ed 
altro. È 

Denunciata la cosa alla Questura, delle 
indagini fu incaricato il delegato Panigaldi. 

Questi coadiuvato dal brigadiere Esposito 
e dalle guardie scelte Fortunati-e Italia 
iniziò immediatamente le indagini, 

Taoto per incominciare gli agenti si por- 
tarono all’officina Rub:s' e vi arrestarono 

tutti gli operai traducendeli in Questura 
ove vennero sottoposti separatamente a mi- 

| nuto. interrogatorio. 

Gli operai da prima com nciarono col 
negare poscia ammissro i furti. 

Nel contempo il brigadiere Esposito e le 
guardie scelte Fortunati col Italia proce- 
dettero e delle perquisizioni nelle case 
degli operai sequestrando parecchia refur- 
tiva. 

Gli operai arrestati. sono: Merlini Paolo 
fu Luigi, d'anni 16 abitante in Via San 
Lazzaro 123; Dominutti Giuseppe di Giu- 
seppe d’anni 20 abitante in via Castellana 
16; Carleràris Leone fu Pietro d’anni 30, 
abitante ai Rizzi 16; Arosio Giovanni di 
anni 26 abitante a S. Gotardo, 

La maggior parte della refurtiva fu tro- 
vata in casa del Merlini e del Dominutti. 

Il vasoio rubato la sera innanzi fu se- 
questrato presso l’oste Grilli Luigi in via 
Paolo Cauciani, i 
__L'operaio Nascimbeni Italico che. era 
pure Stato arrestato assieme.ai colleghi fu 
immediatamente scarcerato non avendo egli, — 
per dichiarazione stessa degli, altri presa — 
parte alcuna ai ladroncini. i 

Rivista Peilagrologica Italiana 
L'ultimo bollettino. della Rivista Pella- 

grologica Italiana reca il seguente sommario: 
Là Commissione par la pellagra al Mi- 

nistero ed il discorso del Ministro Luzzatti. 
— La riabilitazione della polenta:(Dott. G. 
Antonini). — La pellagra in Bessarabia (G.. 
A.) — Pellagroso provinciale di Ponton 
(Verona). — Contro il mais e la  pellagra 
(C:mmissione pellagrologica di Bergamo. 
— Osservazioni intorno a nuove ricerche 
sull’eziologia ‘della pellagra (continuaz. e 
fine), ‘Dott. G. De Probizer). — Ricerche ì 
uròlogiche nei pellagrosi (continuaz. e fine), 
(D.tt. E. Mai e Dott. G. Gatti) — Pella- 
grosario di Mogliano Veneto. — Natizie 
dalle Provincie: Belluno, Bergamo, : Man- 
tova, Udine. — Bibliografia. — Rasoconto 
della Rivista Pellagrologia Italiana, anno 
1910. 

Cimera di commercio di Udine, 
,_ Corso medio dei v:lori pubblici e dei 
cambi del gioroo 17 fabbraio 1911: 
Rendita 3 314 0[0 netto 103.88 

» 3 12 0[g netto 1.03.73 
» 3 00 È T1.— 

Azioni. 
Banca d’ Italia 1515.50 28 
Ferrovie Meridionali 6.7. — 

» —Mediterranee 432.50 
Società Veneta 221. 

Obbligazioni. = 

Ferrov. Udine-Pontebba 503.— 
» Meridionali . 360, 
» Mediterranee 4 0[0 503.— 

(N Italiane 3 00 364.87 
Credito co. prov. 3 3,4 00 500. 

‘Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 O[o 500.—. 
» Cassa Risp., Milano 4 0g 508.— 
» p% » ». 5 0/0 517.50 

‘» Ist. Ital., Roma 40[g. 509.50 |. 
» » 4 12 0]0 520.— 

Cambi (eheques - a vista). 

» » 

Francia (oro) 100,42 
Lon ra (sterline) 20.33 
Germania (marchi) 124.01. 
Austria (corone) 105.72. 
Pietroburgo (rubli) 267.58 
Rumapvia (lei) VT90 
Nuova York (dollari) 5.20 

992.80 

L'ERNIA 
e gli spostamenti degli organi 

  

  

Volete trovare il sollievo radicale e immediato 

della vostra infermità ? 
Volete mettervi al sicuro di tutti i pericoli 

‘ehe vi minacciano ? 
Volete darvi senza dolore e senza paura @ 

qualunque lavoro, anche il più faticoso ? 
‘+ Adottate immediatamente*i nuovi apparec- 
ehi di A. CLAVERIE, il celebre Specialista- 
erniaro di Parigi, Faubougr S.t Martin, 234. 

Leggeri, morbidi, di potenza variabile al- 
l infinito, essi convengono ugualmente a tutti: 
nomini, donne, vecchi, fanciulli. Procurano 
la riduzione comple*a e definitiva delle ernie 
più antiche e più voluminose. 

‘ Adottati per l’ Esercito e la Marina france- 
se, le grandi Ammin strazioni, gli operai di 

eittà e dei campi, sono attualmente racco- 
mandati da più di 3000 Dottori-Medici e furouo 
applicati con successo a più di un milione di 
erniosi in tutti i paesi del mondo. : : 

Tutte le persone afflitte da ERNIE, SFORZI, — 

DISCESE e DEVIAZIONI UTERINE, devono 
: affrettarsi a visitare il Signor A. CLAVERIE :# 
che riceverà e farà l applicazione dei suoi 

' meravigliosi apparecchi dalle ore. 9 alle 17.a: 
TRIESTE, Venerdì 24, Sabato 25 e Domeni- ; 

ca 26 Febbraio, Hotel Delorme. 
| UDINE, Lunedì 27, Hotel Italia. 

Cinti ventriere perfezionate « CLAVERIE »   
Temperatura : massima sopra zero 2.8, | 

per tutti gli spostamenti degli organi nelle 
donna (ernie ombelicali, discese e deviazioni della 
matrice; rene mobile, ecc.) 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

tonico, digestivo, ricostituente
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“Commissione. provinciale dî Beneficenza. 
e assistenza pubblica. 

Affari approvati 

Udine — Società protettrica dell’ Infan- 

zia investimento parziale in rendita e de- 

posito presso la Cassa di Risparmio di U- 

dine — Eredità Ds Paoli, Bilancio 1911 

— Ospizio Esposti; storno di fondi — 0- 

spitale Civile, vendita di casa in Felettis 

a Passon Giovanni -- Ospizio Cronici gra- 

tificazione — Vivaro, Clauzetto, Marti- 

gnacco, Forni Avoltri, Teor, Pasiano di 
Pordenone, — S. Daniele, Brugnera, Ron- 

chis, Sacile, Ciseris, Remanzacco, Tarcetta, 

S. Vito al Tagliamento, Frisauco, Caneva 
di Sacile, Ragogna, Treppo Carnico, Bilan- 
cio 1911 delle Congregazioni di Carità. 

Cividale, Ospedale : mutuo Edvige Fora- 
mitti e Nussi Antonio, affranco — Prepotio, 
Canfraternita S. S. Sacramento in Castel 
Del Monte, Bilancio, 1911 — Paluzza: 

Opera Pia Silverio, Opera Pia Settimino, 
Bilancio 1911 — Faedis: Confraternita SS, 
Sacramento Bilancio 1911. 

Udine: Comitato ‘ Prot. Inf.: fornitura 
latte — id. id. Personale di Segreteria. — 
Tarcento: Congregazione di Carità e Isti- 
tuti Annessi, Bilancio 1911 — Latisana: 
Ospedale Civile,, mutuo Mansutto, affran- 

cazione — id. id. Bilancio 1910, varazioni 
— Pozzuolo del Friuli: Legato Donato in 
Carpeneto, passaggio del Bilancio 1910 
della Congregazione di Carità di Lestizza 
a quella di Pozzuolo — Varmo: Legato 
Beltrame, investimento in rendita, dila- 
zionato — Palmanuova: Congregazione di 
Carità, investimento in rendita e storni — 

S. Maria la Longa: Congregazione di 
Carite,éstorno di fondi — Latisana Ospe- 
dele Civile, Retta. 

Decisioni varie 

Latisana: Ospedale Civile, mutuo di 
L. 26.500, presa notizia — Cividale : Ospe- 
dale Civile, prelevamento della riserva, id. 
id. Latisana, Ospedale Civile: vendita del 
fabbricato Ospitaliero attuale e del podere 
Cunatti, chieste informazioni — Casa di 
Ricovero Umberto I: accettizione del la- 
sito del cav. Giorgio Gasperi, parere  fa- 
vorevole. 

Riuvti 

Rivignano, Congregazione di Carità, bil. 
1911 — Cividale. Ospedale Civile, affranco 
Colonia di Galliano ; id. id. riaff. colonie 
«alle cise» di Manzano Aviano. Ospedale 
Civile, retta. 

Fiori d’arancio. 
Oggi il signor Giuseppe Fiori, impagi 

nateore del nostro giornale, ha giurato fede 
di sposo alla - signorina Giuseppina Nicli, 
operaia della nostra Tipografia. Ai due 
cristiani ed operosi giovani l’ardente au- 
gurio nostro d’ una vita felice, quali è già 
aospicata dalle loro doti morali che rinsal- 
deranne l’ intima unione, così bella quando 
è sorrisa dall’ alto concetto e dal. nobile 
sentire cristiani.. 

Mangiano a ufe e finiscono in prigione. 
Ieri sul mezzogiorno due scalpellini, certi 

Donati Umberto, d’anni 28 e Cecutti Carlo, 
d'anni 33, entrarono nell’osteria al « Vi- 
tello d’oro» ed ordinarono un pranzetto 
di magro. 

Al momento di seldare il conto % Ce- 
‘ cutti se la svignò e così pure tentò di fare 

il Donati. Il conduttore dell’esercizio ac- 
cortosi del tiro 1ò richiamò ingiungendogli 
di versare il denaro. L'altro protestò di 
Cendo d’aver pagato e di non dover niente 
a nessuno, 

Chiamate le guardie il Donati venne ar- 
lestato e passato alle carceri ove poco dopo 
fu raggiunto anche dal Cecutti. 

Piccoli incendi. 

Teri sera in Via Liruti, nella casa Can 
Ciani si sviluppava un piccolo incendio nel 

. Camino della stufa. Accorsi i pompieri col 
Carretto degli accessori, in poco tempo do- 

Marono il fuoco che produsse lievissimo 
anno, 

Pure ieri sera, in Piazza Umberto I, 
nella casa Capellani si sviluppava un mi- 
Nuscolo incendio. Il danno è di poca entità. 

‘Investimento ciclistico. 

Certo Fabbro Giovanni, d’anni 58, di 
via e80, questa mattina transitando per 
Ma Gemona, per recarsi al lavoro, venne 
Vestito da una bicicletta montata da Zatti 
Fminio di Udine. 

80) 1 Fabbro riportò una ferita alla regione 
Braciliare sinistra e al labbro superiore. 

Beneficenza. 
Per }° Ospizio Oronici di Udine: . 

A morte di Autonio Menchini di S. Da- 

le, Pilosio Enrico offre L. 1. 
= morte del prof; rag. Giorgio Marche- 

1, Missio Giovanni l'braio offre L. 1. 

eta 3 

Corriere Gindiziario 

nie 

ll rcsso Stili Pasqual 
în Cattadori Aurelio, guardia carceraria, udì 

090 te il Pasquali dichiarare che il 
ma ‘1 non aveva alcuna colpa nel falli- 

nto del Banco. 
Rizzani cav. Leonarde, t:nne sempre il 

v02z1 fra i suoi migliori amici, Appena 
Sarà libero lo prenderà con sè. 

eciani co. Francesco. Il Cozzi era un 
Uon e attivo impiegato. i 

onini comm. Aristide Conobba il Cozzi 
onesto e intelligente. 

Bens Carlo e Antonini Dotalice, Ruppi cav. 
@migio, Gregorutti, Palese D.r Giuseppe, 

Falomo Giacomo, Marcotti ibg. Raimondo, 

    

  

Del Fabbro Luigi, Petracco dott. Dome- 
nico Micoli Franc ‘seo, Lenna GB. Lanna 
Giovanni, Larica Antoni e Gropplero co. 
Gufardo attestano la onestà del Cozzi. 

Marcuzzi don Edoardo, avvicinò la Liva 
Lucia quando trovavasi a Cormons. Essa 
desiderava il processo al quale si sarebbe 
pr -s°ntata per proclamare la propria inno- 
cenza. 

  

‘ IN TRIBUNALE. 
Presiede il co. Arnaldi; giudici Rossi e 

Cavarzerani; P. M. dott. Tonini; cancel- 
liere Cafarelli. 

Falso in cambiali. 

Abbiamo pubblicato ieri l’atto d’accusa 
contro Pittana Erminio, di Varmo, impu- 
tato di falso in cambiali. 

Il Pittana si mantiene negativo. 
Le parti lese Ottogalli e Solimbergo af- 

fermano i-fatti al Pittana addebitati. 
Il Tribunale condanna il Pittana a 5 anni 

e 3 mesi di reclusione. 
Difensore avv. Maroò. 

ode 
ear? 

Prato Carnico 

_La festa civile. per l'inaugurazione 
del vessillo della Soc. di Mutua Assistenza. 

(16). La festa, lo dico subito, è riuscite 
splendidamente. La natura stessa ha voluto 
prendervi parte col regalarci una giornata 
mite, primaverile. 

Fin dalla mattina si nota in paese una 
animazione insolita. La balda gioventù di 
Prato ha voluto improvvisare sulla strada 
maestra un arco trionfale adornato col verde 
dei nostri abeti e con un evviva alle So 
cietà consorelle. Senza intesa in questo 
luogo si adunano i socii della Mutua in 
aspettativa delle consorelle, alle quali è 
andato incontro il corpo d’amministrazione 
della società. 

L’entusiasmo cresce quando ‘arrivano ai 

ssd 
«—“ ene 

nostri orecchi le prime ‘note della banda: 
di Liariis, che precede la rappresentanza 
dell’Operaia di Oyaro venuta con vessillo: 
poi giunge: con vessillo la rappresentanza 
di quella di Comeglians, poi in corpore 

«colla sua bandiera la Rigolatese. Così in 
Gorteo si parte per Pieria, dove nel piaz- 
zale del Municipio deve aver luogo l’'inau- } 
gurazione. Ma pria nella sede della Mu- 
tua venne offerto un Vermouth alle società 
intervenute. 

Le quali, in questo punto, permetteranno 
che le ringrazii a nome di tuttii soci 
della Mutua perchè vollero intervenire e 
dare maggior lustro alla geniale festa, e 
non vollero badare alle vergognose pressioni 
ricevute dai socialisti di qui e di altri an- 
cora, pressioni occulte e palesi, pressioni 
telefoniche ed epistolari, pressioni parlate 
e stampate. E di fatti qualcuno mise in 
moto cielo e terra -e buona parte dell’ in- 
ferno per... fabbricarsi un fiasco. 

Dopo il vermouth le rappresentauze ecc. 
presero posto nel palco all'uopo preparato. 
Parla per prima la sigoora Caterina Martin, 
che scopre e spiega la prima volta al sole 
il nuovo vessillo fra gli applausi del nu- 
meroso pubblico ed al suono della Marcia 
Reale. Dopo ha la parola la madrina mae- 
stra Cleva. ‘Il discorso meriterebbe ripor- 
tato perchè è tutto un inno alla fratellanza 
operaia, al reciproco compatimento ed al 
vicendevole aiut:; ma temo le forbici. 

Fu meritamente e calorosamente applau- 
dita. Parla ancora la sig.ra Solari, il pa- 
drino Michele Canciani ed ilisig. presi- 
dente Antonio Casali, il quale ringrazia 
donatrici ed intervenuti, e dà la parola al 
cav. dott. Arturo Magrini. Questi in pri- 
mo luogo profetizza un lieto avvenire alla 
nuova Società pel fatto stesso che le donne 
furono le donatrici del vessillo, ed alla fe- 
sta presiedono elle. I colori della bandiera 
dimostrano una’ parte del prozramma della 

società : l’amore all’Italia, di quell’Italia, 

che... e qui riporta bei detti» di Mazzini, 

di Ds Amicis e d’altri. Di simboli del 

lavoro intrecciati nella bandiera dimostra 

quali sono le aspirazioni comuni di tutti i 

lavoratori senza distinzione di partiti: cioè 

migliorare le condizioni fisiche deli’ opa- 

raio, proteggere l’ infanzia, elevars il livello 
dell’istruzione e dell’educazione; procurare 
il miglioramento economico con le varie 
cooperative ecc. 

_ Lo stato provveda alla dolortsia del 
lavoratore. E qui eccita i socii della Mutua 
ad.entrara in blocco nella cassa nazionale 

di Previdenza. Pel conseguimento di que- 
sti ideali debbono lavorare tutti, di qua- 

lunque parte politica. essi siano, di qua. 

| lunque fede religiosa. 

«E tutti ne hanno una, ha detto, per 

quinto vogliano tenerla celata nell'animo 
loro. Ma, prosegue l’oratore, per raggiun. 

gere questi ideali ci .vengono presentate 
due strade: l’evoluzione e la rivoluzione ». 
Egli si schiera per la prima perchè indi. 
cataci dalla natura e dalla storia. KE con. 
fatti storici dimostra che l’umanità ha con- 
seguito più bene dalla pace e dal’amore 
‘cha dalle rivoluzioni, alle quali seguirono 
periodi di barbarie, 
‘Non odii dunque, termina l’oratore, ma 
gare pel bene siano le vostre aspirazioni. 
Amate, lavorate concordi pel bane comune. 
.Ispiratevi a questa bandiera, che solcando 
gl’ immensi oceani porta il saluto ai fra- 
telli lontani. Fate che questa bandiera sia 
l’espressione serena dei sentimenti più alti, 
delle più sane energie intese alla ncbile 
meta, pel benessere del vostro sodalizio e 
pel progresso indefinito del vostro paese ». | 
Fusapplauditissimo. 

Parlarono ancora i rappresentanti delle 
consorelle di Ovaro e di Rigolato. 

Finita la cerimonia, si mette in ordine 
il corteo. Precede la banda con bandiere e 
rappresentanze, seguono i socii della Mu- 
tua, che in questo dì sommano a 142, 

Il corteo visita Avausa,. Prato, Osais e 
Pesariis. A Pesariis,... ma come posso dir 

Isate l'Acqua C 

‘tutto ? L'entusiasmo fu gerand'ssimo, l’ac- 
coglienza ultracordiale e basta. 

Tornato.a Pieria il co:te: si sciolse, ed 
ebbe luogo il banchetto sociale di 60 cc- 
perti.. Tutto procedette. bene. Brindò il 
Segretario della socie'à, e fu tutta una 
risposta al Lavorat.re.. Fece seguito il dott- 
cav. Magrini raccomandando  d’attenersìi 
alle massime del Vangelo, che dice: « Non 
muoiano i peccatori, ma vivano affinchè si 
convertano » e « perdonate loro perchè non 

disse brevi parole proponendo una sezione 
femminile di mutua assistenza. 

Finisco anch'io bene augurando 
proposta della signora Cleva. 

alla 

Pepile. 

CORRIERE COMMERCIALE. 

IL MERCATO. 

Sulla nostra piazza. 
- Cereali: Franoturco da L. 12.50 a 14.40, 

cinquantino da 11:— a 12.25, sorgorosso da 
— a —; fagiuoli da 22°a 85, — 

Frutta: Pere da — a —, pomi da 25 a 55 
aranci da 13 a 16, patate da 11 a 12, 40. 
castagne da 20 a 28. 

  

da 1.65 a 1.70, Dirdie da 1.65 a 1.70. 
  

  

    

“nos hi] 
nsabile. P.liegrini Emasuele gerente reso 

Udina, tipografia del «Croci 

  

  

Ringraziamento. 
Il Sac. Domenico Faruglio e i parenti, 

commossi, ringraziano tutte quelle pietose 
persone, che hanno preso parta, sia con la 
presenza, sia con lettere o biglietti di con- 
doglianza, all’estremo Loro dolore, per la 
perdita dell’amato L ro fratello e con- 
giunto Mons. 

- Antonio dott, Feruglio 
già Vescovo di Vicenze. 

Staranzano di Monfalcone lì 16 febb, 1911. 
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ordina la Emulsione Scott. pef il 
rinvigorimento « degli organismi de- 

tl pressi: “In circa vent'anni di pratica .i 
professionale ho prescritto moltis-. 

sime volie.. la Emulsione Scott, 
ottenendo sempre buonissimi risul- 
tati casi. di indebolimento li 

generale e nelle cure ricostituenti 
dopo gestazioni laboriose o parti 
travaglioti in cui l'organismo  de- 
presso. aveva assoluio bisogno di 

rinvigorirsi. Il rimedio in parola è 

indicato nell'allevamento dei bambini 
linfatici, cachettici, ‘deboli per ere- 

‘ditarietà o denutriti, nello sviluppo 

osseo muscolare, e nel rinnovamento 
della crasi sanguigna." 

Dott. Ottavio Baratti, ‘ 
Medico-Chirurso, Biella. 
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La Emulsione Scott è la sola, fra le tante 
eltre emulsioni che esistono, capace di pro- 

i durre i risultati esposti sopra perchè nella sua 
preparazione sono adoperati dei materiali di {è 
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aa: a 
i| vero valore medicinale nella forma chimica | 

i meglio adattata per svolgere ‘la loro azione il 
curativa e quindi operare delle guarigioni. 

s* 

F 

Emuisione 

bi 

Per ottenere dei risultati come quelli esposti 
sopra, è necessario usare il rimedio genuino. |f 

ii La marca di fabbrica della Emulsione Scott [ij 
"| (pescatore norvegese con un grosso merluzzo |j 

$i sul dorso) è posta sulla fasciatura di ogni |i 
i bottiglia a garanzia della qualità del <il 

‘Bi e degli eSfetti curativi. 

Bi La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. 
TERE IVO pie ao crei] Ra a renna Me enna 4 

FRANCESGO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 

    

  

  UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 
L Ao 

hi 
RR 

N 

Creata 3 

sanno quello chs fanno », La mzeestra Cleva . 

Pollerie: Tacchini da 1.55 a 1.60, galline } 

  
  

  

LACRIME 
DI PINO 

Elixir preparato con le gemme del Pino alpestre 
d:1 Comm E POLLACCI 

Professore alla Regia Uni versità di Pavia 

GUARISCE RADICALMENTE: 

Bronchiti, Tossi ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 

Asma bronchiale. 
. 2 SURE 

E un pot-nte ausiliario 

nella cura della Tuber- 

colosi polmo are. 

Corregzge il cattivo a'ito « 

Facilital'espettorazione. 
  

In vendita nelle printipuli Farmucie del Regno 

Rote grade. - Meda L. 4 - Piccola 2 
Per le spedizioni în p eco postale aggiungere L. | 

  

  

Concession iria’ esclusiva : 

Distilleria. OGNA - Milano     
    
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è 
C. di Udine via della Posta 7.   

  

SO cl 
dello Stabilimento Fongaro — 

DI SCHIO 

IA POSTA PALAZZO BANCA: POPOLARE 

Specialità cioccolato famiglia 
L.3 al chilo - Gianduia - pasta 
dolomiti dessert  - confetture 
pralines - bloch torrone - cacao. 

— ALBERO SAVONA 
PROSSIMO ALLA STAZIONE 

* Via E. di Colloredo - UDINE 

  

Restaurant alla carta i 

| e PREZZI FISSI 

Colazione. Li. 1.50 - Pranzo L. 2 

Servizio speciale per pranzi 
di nozze, battesimi ecc. i 

Prop. GUIDO TRAÎI. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendoro presso 
la Ditta 4. Manzoni e (C., di Milano e 
Roma. 

  

PASIAN DI PRATO (s. caterina) 
Fabbrica Acque Gasose, Seltz 

delia Premiata Ditta 5 

ILALICO PIVA - UDINE 

——— Fabbriche 

  

— ine - Palmanova - Pasian di Prato = 
DEPOSITO 

Ghiaccio e Birra della Ditta F. Dormisch 
  7” 

      

  

  

Girolamo 
- Premiata 

Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani N. 1-— UDINE — Telef. 2-33 

Pasticceria fresca tutti i giorni 
Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

lusso - Nazionali ed Esteri. — Ricco assortimento Bom- 
boniere - Cartonaggi - Sacchetti raso. 

Speciale servizio argento 
per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi 
tanto in Città che in Provincia. È 

Pastificio Friulano 

Fratelli MENAZZIO — 

baro 

modicissimi 

*   

    

CUSSIGNA CCO - UDINE 
  

Nuovo Negozio Recapito Via Paolo Canciani N. 15 
di fronte la Cooperativa di Consumo. 

— Pasta di Griss tipo Napoli - Pasta ci granito tipo bianco - Pastal al’uavo 
tipo Bologna. - Spscialità tagliatelle all’ uovo lavorate a mano fresche gior- 
  

nalmente.   

Si garantisce la pasta priva di qualunque difetto. Massima 
pulizia. — Servizio a domicilio. — Prezzi convenientissimi. 
  

x TOR SRI ES NE IR ES & 

PREMIATA 

  

DETTA 

F. MARTINUZZI 
UWEBENK - Pinzza iMercatonnovo {ex 8. Giacomo} 

uti 
case 

Specialità Braccati, Stoffe seta, 

fa Chiesa o ore fino par ricamo, 

» 

assamanteria, Paramenti Sacri 

  

| Importantissimo assortimento Pam te Stoffe nere Esiere e Nazionali, 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In. per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture, 

e 

ina 

    

    

Li



       

    

  

È TR ORE fi  Dlriyora! a "tive all Ufficio rana d' Annmnzi di MANZONI o ©. PREZZO DELLE TASERZIONI 
| Sa Siae i UDINE, Via della Posta, N,7 - MILANO, Via S, Paolo, 1l - ANCONA, Via XXIX Settembre, ped BARI Quaria pagina Cent, 50 la linea o spazio di linea 

9 ISERZIONI A F AG AM ENTO Via Andrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° - BOLOGNA, Piazza Minghotti, 8 - RSCIA, Via di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerento 

      

  

M
R
 

  

Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giusepi e Verdi 85 - GENOVA, Piazza Font Doe = RENO NO, = 3 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 ° PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via ii Reno] 9L È VERONA,iVia V. Ca- L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti orge i wi 

tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |del giornale L. 2 — la riga contata. i 

  

  

  

      

      
      

       

          

      
    
      

      

    

  
  
  

  

  
  

  

     

    

  

  

  

  

  

       

        

    
               

  

    
  

  

  

    

         
  

        

   

  

  
  

  
  

     
  

   

i E LE si 
- if DB sà 

IM ET 
Be gie a iL GUARIGIONE | 

Vi ki LI É 

if RAPIDA E SICURA 
"EE dei Raffreddori, Mali di Gola, Raucedini, Corizza, 

DO Gatarri, Bronchiti acute o croniche, 
ERP Grippe, influenza, Asma, Enfisema, Pneumoniti, ecc. 

sk hi 
pi 

Ul È GARANTITA ce 
v di Li a tutti coloro che si curano colle 

n 

CIEL RE î È dA < ì; i ci 

Ì i ANTISETTICHE d 

È 
si 

i re CONDIZIONE INDISPENSABLE 
. i | e DOMANDARE, ESIGERE 

è i (ed | in tutte le Farmacie al prezzo di L. 4,500 
È CON (RD | Una SCATOLA delle Si 

c:.PUS IE RF a 

wii VERE PASTIGLIE VALDA 
» i È | ‘ ‘ portante il nome ; 

5 I Lib VALDA si 
“HR È dà de ceeslicnte con. i È 4 c 
da vendita presso tutti î ‘ di 

xi Mib Gain ACQUA DI NOCERA-UMBRA | o 
Fi Èi î } È RI “ Sorgente Angelica n <a pini a 

"Ag Esportazioue în tutto il mondo d 

i al Produzione annua 10.000.000 di bottiglie d 

MUft Si FELICE BISLERI e €. - Milano. i 

i Mc) o cesena è ed i TA iù 

8 Î RT rea © Lu ir SRI DAI AI VAI LORETTA SEE: Oltre 10 anni «TRA P 

Mit 66 n Stabilimento “n î Ae 
ARIEL CE: I Co È ; nr continuo successo RR IL 

GIBINiR | Agro &rticolo cs o 5 z 

i Ù NE Nelle TOSSI i CATARRI POT hU,, UDIN O E! lelle e nei 
| | th * i Rosai a cespuglio e ad alberetto — Peri - Peschi ve£ DA i - > n È 

RP È - Meli - Susini - Albicocchî - Coniferi - Piante Laringiti st «5 = Sono eroiche le inalazioni 
‘ | î * G;5 0° mao = : 

MAMI REI - ornamentali = Arbusti - Asp»ragi - Fragole - Lam- i — nm tj { di 5 1 Mao, i | - i continuate di ; 
LU i Ei poni — Semi selezionati — Medica - Trifoglio - Miscuglio spe- 0) I s Bronchiti: * n x dB I 

PIRM Pi | ciale per prati stabili - Semi da orto e da fiori. i | 1 n | 

f be. pe SEMPRE INSUPERI ABILE ; Bronco - polmoniti 0 È p N é il ol L 

| Fg - I sigg. aquirenti potranno scegliere le piante ed i semi nei i fossa li i f è 

CEPE Vivai e nei Magazzini dello Stabilimento. 3  eendî la: pelle ; REA > dl é 

I È tI . Chiedere il nuovo Catalogo. i bianca, morbida o Tisi = ms sie ss sE VENDESI —. i i 

if Si i È [0 Li Be i i ; co ustgi sa în' ogmi buona Farmacia | 
iP ME È Alveoliti = &° 1 po 

Dei. | pe 
E \ ) i N ri 

Bi ge £ Ù & Opuscoli illustrati Y ° 7 Ve ; 

MAL i ‘ i È gratis i Certificati medici autorevoli 

pedi x 3 

HI FECO ARC4\GALLO) i 
> 7 j — BEMPRE (6 MAGIONE DEL MONDO 

fe È : ® a ° 

108 Lucida e/conserva R ù À X RO Ù X X x x o 
Hi } mot ò "ratto, È i Mi | ria IPER INALA ZIONE ( 

dt | DL i : pù : è va PER 

LIME I i È doc PS 3 N ; È A iL po di- SBEOÌ. ZIE: Innoguttà Assoluta. NO CES } ACQUA NATURALE SALEGIODICA i ! 

; i > Speclalista dI dalle Di scadabiie di DIGA i Ji [ ID 0 5 È : n ES) SP 2 A AS pi 3 T | 

IE RS 1 Forotaticaa Ctenio o Measgne di Os Acsadi E LI Î L ster ilizzata e preparata in n, speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè ] 
Ci Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA. = Concess. 7 e 

vi PIETRO RUFFINI - Via Mercatino, 2 - FIRENZE î per SODEBE bai pelli 4 indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 

è È DELITTO RITARDARE LA CURA © } trachee-bronchiali a decorso lento ‘ 

(a; ca R insu bile dal 1.° Gennaio ] S 
ii ft 3 i ESOAMISCRErOnNeA “a N Si Gesiae a Lire UNA in tutte le Paluacie e presso la Ditta | 

did È ) El solé INSEEEO, È cas : i i 
Tu \ ri 3; T ci Unito all’ amido Glutine LT A. MAN Z ONI e. 

\ ; ! = crederà dei Tourister “ba a Î e e pe ri on contiene RT 2 i 

hi llo i di > ii, oltre al chic Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 

| I È / See cf}: CALLIINBORIMENTI sl sigg portano: ESTE- aeldi. non s° infiamma. [urrEO Ss Proproetà della Società Anonima. Terme di Salice). | 

[ERSE: RIORMENTE (sull'istruzione che "I ravvolge) si ae oiia Ditta A, MANZONI & z Ecf ; { i : i 

È ct È ) > n fianco) cella è . LA : S 

| Le È 1 di iciiaiile fagrca dept a Cino ese oo per la vendita in Itala 5 È % % % * pd % È *X * * % = % | 
LI È di detto. prodotto: | ————— da ei Tai o i ; : TA | 

e. Gi Pftutare qualsiasi eotolo primo di deli ren tuto Emeens di GE lb i } { 99 i 
Î Wouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Ni: KP CR i À i SA 0 tua Il la } (auizot 
LO eorprendere la buona. fede dei consumatori. L a o: è . era Pi 

i Rotolo L. 1,40 è franco per posta a contro vaglia L. 1,65. eg D+ ARRE aneunne 2a TR a È - u 
| 

PR E AIRES CRT ONERE Gazz È ; È c 

IE osfo-Stricno. Pe tone: C IO 
i, n: 

porta innesti e innestate con uve da vino e da mense cs A - i 4 to N | CO ricostitu ente SOV lan O 

Vitigni ibridi ‘produttori diretti sein SI I 

È peri da frutta, forestali coamentli | Gelsi selvatici e testi Rf Un flacone |... . . LA e ae 4 i n 

- Artusti ommamentali e rampicanti -— | Pioppi del Canadà > obi Reese cio Gio 0; idem © per posta. +. + +, 5 si6 Rie ne se se ne 
Conifori-o sempreverdi | Fragole - radici di para sE | | °°’ «Quattro filaconi ——. —. °- ‘3, 16 

Sementi di «rtaggi e di fiori — “e . +. FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Chiedere il catalogo illustreto, con nozioni pratiche sulla rico- ; >. ovasi in | tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni < ©. 

È stituzione dei vitigni fillosserati, all’Amministrazione det A Li 

fb: î in MARIANO al BREMBO cano * 3 T at a VIA . 

-91% Vivai VARISCO (Prov. di i Bergamo) i ) TILANO ROMA - GEIN si VA . 
Ù v} SADE TOS PRI FS RPNETE TE Psa DIZIRAZE CERO ae o | : i I di ; ) 5 : ì 

È ca i die 119 Id N : ee 
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